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In tutte le civiltà la musica è considerata componente fondamentale dei processi educativi. I saperi arti-
stici, e nello specifico quelli musicali, che coniugano in modo profondo il fare e il pensare, devono far
parte dei curricoli formativi dei diversi livelli scolastici. La collana intende rispondere in modo operativo
a questa esigenza, articolando i vari volumi sulle tematiche della vocalità e del canto, sulla pratica stru-
mentale e sull’ascolto, in forme specifiche o integrate tra le diverse componenti della didattica. Nei di-
versi volumi si alterneranno materiali di lavoro, indicazioni metodologiche e riflessioni pedagogiche atte
a favorire, da parte degli operatori didattici, una riappropriazione creativa delle proposte al fine di rispon-
dere adeguatamente ai diversi contesti educativi. La direzione della collana è a cura di Mario Piatti, do-
cente di Pedagogia musicale al Conservatorio «G. Puccini» della Spezia, che si avvale della collaborazio-
ne di un comitato scientifico composto da Fabio Lombardo, docente di Direzione di coro e Repertorio 

corale al Conservatorio «G. Puccini» della Spezia, Enrico Strobino, docente di musica 
alla Scuola media di Chiavazza (BI) e alla Scuola di Animazione musicale 

di Lecco, Giulia Perni, delle Edizioni ETS.
La collana si avvale della collaborazione di www.musicheria.net
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Introduzione

c’è una frase di Gianni Rodari che ci piace in particolar modo: «Un uomo “senza musica” 
è come un uomo senza gusto, o senza udito: ha un senso in meno». essere deprivati di qual-
cosa costituisce sicuramente un handicap, e quindi riteniamo che occorra far di tutto perché 
o si faciliti l’uscita dalla situazione di handicap o si ricerchi un’armonizzazione di tutti i sensi 
così da sopperire in qualche modo a eventuali deficit sensoriali. ciò che ciascuno di noi rice-
ve per eredità fisica (i “doni naturali”) può essere sviluppato e reso più efficiente con l’eser-
cizio, oppure può rimanere allo stadio embrionale. Il contesto famigliare e sociale svolgono 
sicuramente un ruolo determinante nel favorire o nel limitare lo sviluppo delle doti persona-
li: è quindi essenziale predisporre contesti che diano la possibilità a tutti di vivere esperienze 
ricche di stimoli, in modo che le facoltà fisiche e mentali di ciascuno possano essere messe 
alla prova.

Tutto questo vale anche per la musica; anche in ambito musicale – per usare un’espressio-
ne fiorita – “non si nasce imparati”, e, quindi occorre fare in modo che, nelle varie situazioni 
e nei diversi contesti formativi famigliari e sociali, si predispongano le condizioni ottimali af-
finché ciascun bambino e ciascuna bambina possa sviluppare al meglio la propria musicalità.

In questo libro cerchiamo di offrire alle insegnanti delle scuole dell’infanzia e primaria 
qualche suggerimento per costruire il curricolo di musica, in modo che i bimbi e i ragazzi e le 
ragazze che frequentano la scuola di base non siano deprivati delle opportunità che le espe-
rienze musicali offrono per la loro formazione armonica, equilibrata, globale.

Ovviamente si presume che le insegnanti abbiano consapevolezza delle proprie capacità 
musicali; il che non significa avere specifici titoli di studio. Per iniziare possono bastare quel-
le competenze acquisite nel proprio normale curricolo formativo e/o nella più o meno lunga 
esperienza del lavoro in classe, anche se – ci sembra ovvio – può essere opportuno sviluppare 
conoscenze e abilità attraverso lo studio personale, la frequenza di corsi di aggiornamento, la 
pratica anche elementare di qualche strumento musicale, l’abitudine all’ascolto consapevole 
di ogni genere di musica, e così via. Alla base di tutto crediamo comunque che ci debba esse-
re il piacere del fare e fruire la musica, la voglia di scoprire i suoni e le musiche del mondo, 
la volontà di acquisire nuovi contenuti e di sviluppare metodi sempre più adeguati per gestire 
quella difficile cosa che è la relazione educativa nella non facile vita quotidiana della scuola.

Il libro si apre con un’analisi del testo delle Indicazioni nazionali per il curricolo, ovvia-
mente con riferimento specifico all’insegnamento-apprendimento della musica. Seguono, 
nel secondo capitolo, rif lessioni su alcuni nodi importanti relativi all’educazione musicale. 
Proponiamo poi alcune indicazioni riguardanti le attività e i sussidi e, nella seconda parte, al-
cuni “percorsi” che suggeriscono diversi itinerari da seguire alla scoperta della musicalità. ci 
auguriamo che le rif lessioni e le proposte qui raccolte – che si collegano idealmente alla no-
stra Grammatica della fantasia musicale. Introduzione all’arte di inventare musiche (FrancoAngeli, 
Milano, 2011) – facilitino da parte di ogni insegnante l’invenzione di altri progetti e di altri 
percorsi in relazione ai propri interessi e ai contesti specifici delle proprie scuole. 



Nota:
Il volume è stato progettato, discusso e organizzato unitariamente dai due autori. Si deve a 

Mario Piatti la stesura materiale di Musica e curricolo e a enrico Strobino di Percorsi.
Approfondimenti, altri materiali e alcuni file audio/video attinenti alle diverse parti del libro 

si possono consultare su www.musicheria.net digitando “Libro Musicascuola” nell’apposita casella 
“cerca nel sito”.

noi pensiamo che anche la musica possa essere considerata un bene comune, e quindi noi spe-
riamo, parafrasando una frase della Grammatica della fantasia di Gianni Rodari, che questo nostro 
libro possa essere utile a chi ha fiducia nella creatività infantile; a chi sa quale valore di liberazione 
possa avere la musica. “Tutti gli usi della musica a tutti” ci sembra un buon motto, dal bel suono 
democratico. non perché tutti siano musicisti, ma perché nessuno sia schiavo.



Edizioni ETS
Piazza Carrara, 16-19, I-56126 Pisa

info@edizioniets.com - www.edizioniets.com
Finito di stampare nel mese di giugno 2013

finito_000_ pp.ed.  19/06/13  18.08  Pagina 1




